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ABSTRACT: 

Il 18 novembre 2024 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea la Direttiva (UE) 

2024/2853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2024, sulla responsabilità per danni 

da prodotti difettosi. Tale direttiva – che abroga la precedente disciplina in materia contenuta nella 

direttiva 85/374/CEE del Consiglio – troverà applicazione con riguardo ai prodotti immessi sul 

mercato o messi in servizio dopo il 9 dicembre 2026, termine ultimo per il recepimento da parte degli 

Stati membri. L’esigenza di siffatto intervento normativo è da rinvenire in quella che è stata definita 

la quarta rivoluzione industriale, che ha portato, negli ultimi decenni, ad un intenso avanzamento 

digitale, tale da rendere la direttiva dell’85 – già a partire dalla definizione di “prodotto” – in adeguata 

ai nuovi modelli produttivi e distributivi.  

L’intervento si concentrerà sull’approccio adottato dal legislatore europeo ed in particolare sul livello 

di armonizzazione perseguito: un’armonizzazione massima ma, come si vedrà, con deroghe, fondata 

sull’obiettivo non tanto (e non solo) di tutela del consumatore danneggiato bensì del buon 

funzionamento del mercato interno, sul presupposto che solo l’esistenza di regole omogenee tra Stati 

membri consente la libera circolazione delle merci, rendendo libero il gioco della concorrenza. 


